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La linea di Bridi & C.
«Non basta il referendum
siamo i soliti guerrieri»

«Accordi con chi è contro la moschea»
Le regole della Lega
per l’ipotesi ballottaggio

ANDREA MANFREDI

È la realizzazione di una nuova mo-
schea lo snodo della campagna elet-
torale della Lega Nord di Trento in vi-
sta delle prossime elezioni comuna-
li. Il segretario del Carroccio, Mauri-
zio Fugatti, durante la presentazione
della lista, è stato chiaro: «La Lega si
accorderà solamente con chi è con-
trario alla realizzazione di una nuova
moschea a Trento. Essere favorevoli
al referendum, come ha affermato il
centrodestra, non ci basta». Un mes-
saggio molto esplicito in caso di bal-
lottaggio, come molto esplicito è il
messaggio lanciato al centrosinistra:
«Se il centrosinistra raccoglierà lo
stesso numero di firme che noi abbia-
mo raccolto contro la moschea,
16.000,  a favore della realizzazione
della struttura allora accetteremo il
referendum». Per Fugatti, poi, «la Le-
ga con la scelta di una donna, Bruna
Giuliani, come candidato sindaco rap-
presenta l’unica vera novità in que-
sta campagna elettorale». La lista del-
la Lega «è quella con l’età media più
bassa e racchiude persone che rap-
presentano tutte le attività del terri-
torio». È proprio la Lega «ad avere in
mano il pallino delle prossime elezio-
ni perché quello che diciamo viene
rincorso dagli altri come nel caso del-
la chiusura della moschea in via Mal-
vasia o l’installazione delle telecame-

re di sorveglianza in piazza Dante».
Inoltre per il leghista «tutti i gazebo
che ora riempiono la città tradiranno
gli elettori perché il giorno dopo le
elezioni spariranno mentre i gazebo
leghisti c’erano prima, ci sono duran-
te e ci saranno dopo le elezioni».
Il presidente della Lega trentina, Ales-
sandro Savoi, ha affermato con sicu-
rezza che «il consenso della Lega a
Trento può tranquillamente toccare
la doppia cifra».  Vittorio Bridi, consi-
gliere comunale uscente, sembra non
avere dubbi: «Andremo quasi certa-
mente al ballottaggio». Ora, con Bru-
na Giuliani, c’è forse un’immagine di-
versa ma «noi siamo sempre dei guer-
rieri».
Bridi ha ricordato la sua esperienza
di presidente della commissione tra-
sparenza del Comune, «la prima com-
missione che è andata ad incontrare
tutte le circoscrizioni, realtà che de-
vono venire rivalutate». E qui ha ri-
cordato che «la Lega ha una media di
15 persone che si presentano per le
circoscrizionali».
Il consigliere comunale si è detto con-
trario alla riduzione dei consiglieri co-
munali «se questa comporta la ridu-
zione della possibilità di fare opposi-
zione». Per Bridi «è necessario ridare
sicurezza a Trento dimenticando il
buonismo del centrosinistra».
Il candidato sindaco della Lega, Bru-
na Giuliani, ha ricordato i punti del
programma, tra cui i fondi di solida-

rietà per chi perde il lavoro, parcheg-
gi gratis per i residenti e per chi ha
un’attività, una funivia che colleghi la
destra Adige al Bondone, case allog-
gio dove poter tranquillamente lascia-
re gli anziani per qualche giorno o
qualche ora, aiuti ai giovani volti alla
creazione di attività autonome, spa-
zio alle energie alternative iniziando
dagli edifici comunali.
Il senatore leghista Sergio Divina ha
parlato della necessità «di creare strut-
ture ospedaliere nella zona delle pi-
scine risparmiando così i milioni che
la Provincia intende spendere per spo-
stare l’ospedale».

I laici: troppi cattolici in gara
Assemblea per l’associazione guidata da Bondi
Polemica su Hofer: «Reazionario e antisemita»

LA POLEMICA

ROSE BIANCHE
Energia pulita, spazio per i giovani e
maggiore riconoscimento per le
donne. Con questi slogan e
accompagnati da una carriola
(simbolo della mobilità alternativa e
non inquinante) e da tre ragazzi -
sandwich, sabato pomeriggio Leone
Gubert e Luca Pisoni (candidati con
l’Unione per Trento) hanno distribuito
rose bianche alle signore in centro
città. Il gentil sesso ha gradito.

LA CASALINGA
«Adotta una casalinga perché i tuoi
problemi quotidiani arrivino nei
palazzi». È il simpatico motto scelto
da Silvia Sorges, candidata dei Leali
sia in Comune che in circoscrizione,
per farsi un po’ di pubblicità.
Non avendo un fondo adeguato per
pagare una campagna elettorale ricca
di party, cene e aperitivi punta allo
spirito di gruppo delle sue colleghe
casalinghe.

Foto di gruppo per i candidati della Lega Nord e, sotto da sinistra: Divina, Fugatti, Giuliani, Bridi e Savoi (Foto Hugo Muñoz)

«Abbiamo ritenuto inutile por-
re i nostri soliti test di laicità
ai due candidati sindaci più ac-
creditati perché stanno facen-
do a gara per chi è più cattoli-
co»: parole sarcastiche ma ta-
glienti quelle dell’ex consiglie-
re provinciale, Mauro Bondi,
che ha aperto, da presidente,
la prima assemblea dell’asso-
ciazione «I Laici trentini per i
diritti civili», nata un anno fa e
che conta, al momento, circa
200 soci.
Per Bondi, in Trentino, «la lai-
cità è più presente nella popo-
lazione che nel ceto politico
che, in questo caso, non rap-
presenta la società civile».
In relazione ai rapporti tra Pro-
vincia e Chiesa i Laici trentini
terranno i riflettori accesi su
alcuni temi. Infatti «i finanzia-
menti alla scuola cattolica stan-
no aumentando di mese in me-
se senza alcun freno, una ten-
denza che ha portato la Provin-
cia ed il Comune di Trento, ri-
spettivamente con 400 mila e
con 50 mila, a finanziare una
scuola fiorentina dei focolari-
ni». Su questi temi «si dovreb-
be superare la politica politi-
cata e rifiutare questo genere
di finanziamenti al di là delle
regole della maggioranza poli-
tica». Per quanto riguarda la ri-
strutturazione delle chiese
trentine Bondi ha precisato:
«Noi non siamo contro il finan-
ziamento provinciale per la ri-
strutturazione delle chiese ma
contro i contributi per ristrut-
turare le pertinenze come le
canoniche, che potrebbero es-
sere pagate dalla curia».
Non è mancata una stoccata
anche contro l’idolo degli
Schützen, Andreas Hofer, «che

ora viene preso a simbolo del-
la trentinità». Bondi non ha usa-
to mezze misure: «Hofer rap-
presentava una visione reazio-
naria e antisemita della realtà
e se, invece di Napoleone, aves-
se vinto lui ora non saremmo
qui a parlare liberamente». Si
è poi parlato della battaglia
contro la legge sul testamento
biologico, dell’otto per mille
«che va, in gran parte, alla Chie-
sa cattolica» e dell’idea di cor-
si prematrimoniali organizzati
«basandosi su un’ottica giuri-
dica». A.M.
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Il presidente Mauro Bondi

POVO
Via alla merenda 
democratica
con gli elettori
L’altro giorno il circolo del
Pd di Povo ha inaugurato
la campagna elettorale per
l’elezione del Consiglio
circoscrizionale. La
mattina, diffondendo lista
e programma in piazza
Manci, i candidati si sono
intrattenuti, quindi nel
pomeriggio è stata
organizzata una «merenda
democratica» (pane e
nutella) al parco di
Oltrecastello dove,
attraverso giochi per i
bambini, c’è stata
l’occasione di un ulteriore
confronto con i residenti.
La campagna elettorale
del Pd a Povo proseguirà
con altri appuntamenti:
domani alle 19 cena
elettorale al ristorante «Il
Cavaliere» in piazza
Manci; giovedì 23 alle 18
aperitivo con i giovani
all’Oltre Bar di
Oltrecastello; mercoledì
29 alle 17 al ristorante «La
Campanella» al Passo del
Cimirlo presentazione del
libro «L’insalata era
nell’orto” di Nadia
Nicoletti alla presenza del
consigliere provinciale
Michele Nardelli che
presenterà il suo disegno
di legge sull’agricoltura.

l'Adige 15lunedì 20 aprile 2009[ ]COMUNALI 2009

Domenico
M9040324

Domenico
POVO
Via alla merenda
democratica
con gli elettori
L’altro giorno il circolo del
Pd di Povo ha inaugurato
la campagna elettorale per
l’elezione del Consiglio
circoscrizionale. La
mattina, diffondendo lista
e programma in piazza
Manci, i candidati si sono
intrattenuti, quindi nel
pomeriggio è stata
organizzata una «merenda
democratica» (pane e
nutella) al parco di
Oltrecastello dove,
attraverso giochi per i
bambini, c’è stata
l’occasione di un ulteriore
confronto con i residenti.
La campagna elettorale
del Pd a Povo proseguirà
con altri appuntamenti:
domani alle 19 cena
elettorale al ristorante «Il
Cavaliere» in piazza
Manci; giovedì 23 alle 18
aperitivo con i giovani
all’Oltre Bar di
Oltrecastello; mercoledì
29 alle 17 al ristorante «La
Campanella» al Passo del
Cimirlo presentazione del
libro «L’insalata era
nell’orto” di Nadia
Nicoletti alla presenza del
consigliere provinciale
Michele Nardelli che
presenterà il suo disegno
di legge sull’agricoltura.

Domenico
l'Adige, 20 aprile 2009




